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RELAZIONE BILANCIO SOCIALE ANNO 2025  

Gentili socie e soci, collaboratori, volontari e amici della cooperativa,
vi ringrazio per la partecipazione a questa assemblea annuale dedicata all’approvazione del Bilancio 2025. Questo momento rappresenta non solo un
adempimento statutario ma è anche e soprattutto un’occasione di confronto sul lavoro svolto, sulle difficoltà affrontate e sulle prospettive future della nostra
cooperativa.
Situazione generale della casa
Il tema dell’abitare diventa sempre più un tema presente sugli organi di stampa, negli interventi delle autorità come una delle principali emergenze sociali sia a
livello europeo, nazionale e locale. L’aumento dei costi degli affitti, la scarsità di alloggi accessibili, la precarietà lavorativa e l’incremento delle fragilità sociali
stanno colpendo un numero crescente di persone e famiglie, in particolare cittadini stranieri, lavoratori a basso reddito, nuclei mono parentali e giovani.
Anche a livello europeo le politiche comunitarie stanno riconoscendo sempre più il diritto alla casa come elemento fondamentale di inclusione sociale e coesione
territoriale. L’Unione Europea anche ultimamente ha varato delle direttive e invita i propri Stati membri alla necessità di investire nell’housing sociale, nella
rigenerazione urbana e nei servizi di accompagnamento all’abitare.
In Italia permane una forte difficoltà nell’accesso alla casa soprattutto nelle aree urbane e nei territori ad alta pressione abitativa. Le graduatorie dell’edilizia
residenziale pubblica risultano insufficienti ai bisogni reali, mentre il mercato privato presenta costi spesso incompatibili con i redditi delle famiglie più fragili.
Il “piano casa” del governo Meloni è una delle principali iniziative annunciate negli ultimi mesi sul tema dell’emergenza abitativa e si prefigge tra l’altro la
realizzazione di oltre 100mila nuovi alloggi in circa 10 anni e il recupero e ristrutturazione di case popolari oggi inutilizzabili, insieme ad altre iniziative che vanno
in questa direzione. Vedremo l’attuazione di questo piano nei prossimi mesi o anni.
Il nuovo piano casa della regione Veneto promosso dal governatore Alberto Stefani si chiama Generazione casa e vuole essere una risposta all’emergenza
abitative nella regione attraverso uno stanziamento iniziale di 50milioni, affitti a canone calmierato per giovani lavoratori, per coppie, per persone escluse sia dal
mercato privato sia dalle graduatorie Erp, aiutare chi lavora ma non riesce più a sostenere i costi degli affitti.
Tutto ciò per rispondere anche ad aziende pubbliche e private che non riescono a trovare manodopera per la mancanza in loco di appartamenti con affitti
proporzionati alla retribuzione.
Nel territorio veronese il forte sviluppo del turismo negli ultimi anni ha avuto effetti significativi anche sul tema della casa e dell’accesso all’abitare. L’aumento
degli affitti brevi turistici favorito dalle piattaforme on line e dalla crescente attrattività della città di Verona e del Lago di Garda ha progressivamente ridotto la
disponibilità di abitazioni destinate alla residenza stabile. Molti proprietari preferiscono infatti destinare gli immobili agli affitti turistici considerati più redditizi
rispetto ai contratti a lungo termine.
Questa situazione produce diverse conseguenze sociali: aumento dei canoni di locazione, diminuzione degli alloggi accessibili alle famiglie, maggiore difficoltà per
lavoratori giovani, studenti e cittadini stranieri nel trovare una casa, crescita della precarietà abitativa, spostamento delle persone verso comuni periferici o
zone meno servite con conseguenze e ricadute sui tempi degli spostamenti, dei costi e dell’inquinamento.
Per questi motivi istituzioni pubbliche, enti del terzo settore e realtà cooperative sono chiamati a costruire politiche che favoriscano: l’aumento dell’offerta di
housing sociale, strumenti di garanzia per l’affitto, mediazione tra proprietari e inquilini, recupero di immobili inutilizzati e sostegno alle famiglie in difficoltà
abitativa.



In questo contesto qual è stata l’attività della Cooperativa La Casa per gli Immigrati nel 2025

Nel corso del 2025 la nostra cooperativa ha proseguito il proprio impegno a favore dell’inclusione abitativa e sociale promuovendo e consolidando relazioni istituzionali e
partecipando attivamente ai tavoli di confronto del territorio. 
Sono proseguite le riunioni e i momenti di confronto con i diversi enti pubblici, associazioni, cooperative e organizzazioni del territorio con l’obiettivo di sviluppare strategie
comuni sui temi dell’abitare, dell’accoglienza e dell’inclusione sociale. Abbiamo partecipato attivamente ai tanti convegni sulla casa organizzati sia a livello cittadino che
regionale. 
Queste collaborazioni hanno consentito di rafforzare la rete territoriale e di promuovere una maggiore condivisione delle problematiche e delle possibili soluzioni
individuando la nostra cooperativa come un interlocutore capace di proposte concrete e realizzabili.
Nel 2025 è proseguita la collaborazione con il distretto 4 dell’Ulss 9; in collaborazione con cooperativa SOS casa, energie sociali e l’associazione Oltre confine, con un
finanziamento della regione abbiamo finalizzato la ricerca di abitazioni pubbliche e private per avere una prima mappatura dell’esistente nei 37 comuni componenti l’ambito
territoriale. Lavoro impegnativo che ha rivelato che per ogni comune l’’emergenza casa è una realtà che sempre più coinvolge soprattutto i servizi sociali delle varie
amministrazioni. Possiamo dire che la prima emergenza sottolineata da tutti è stata la mancanza di casa a fronte di una continua richiesta non solo delle fasce più marginali
ma anche di quella fascia grigia che possiede un reddito che le impedisce di accedere alle graduatorie dei servizi sociali ma non in maniera sufficiente per trovare risposte
soddisfacenti nel mercato normale dell’immobile.

Tra i risultati più significativi dell’anno vi è la creazione a Verona dell’agenzia dell’abitare costituitasi in ATS (Associazione temporanea di scopo) nata dalla volontà di diversi
soggetti di lavorare insieme in modo strutturato per affrontare le emergenze abitative e costruire progettualità condivise in collaborazione con Agec e il Comune di Verona.
L’ATS rappresenta un importante strumento di collaborazione e un’opportunità per valorizzare competenze, risorse ed esperienze presenti nel territorio.

La cooperativa ha inoltre partecipato al percorso di coprogettazione dell’Agenzia dell’abitare promossa dal Comune di Verona contribuendo con la propria esperienza
maturata nel lavoro con cittadini migranti e persone in difficoltà abitative. La coop. all’interno di questa agenzia fa pure parte della cabina di regia in collaborazione con la
coop. Il Samaritano, Energie Sociali e rappresentanti del Comune.
Questo progetto può rappresentare un passo importante verso la costruzione di un sistema territoriale più efficace nell’incontro tra domanda e offerta abitativa, nella
mediazione sociale e nel sostegno ai percorsi di autonomia. 
La presenza in questi spazi di coordinamento è fondamentale per rappresentare i bisogni delle persone più fragili e per favorire politiche più inclusive e sostenibili.

Nel 2025 la coop. ha ricevuto una donazione importante di 300mila euro da un privato, a cui vanno i nostri ringraziamenti, che ci ha permesso di ristrutturare cinque
appartamenti di proprietà dell’Agec nei quali sono stati accolti 22 lavoratori che vivevano in una struttura fatiscente e pericolosa. Questo fatto ha potuto disinnescare una
serie di tensioni all’interno della città.
Questo stesso contributo ci ha dato inoltre la possibilità di ristrutturare altri cinque appartamenti di proprietà del Comune nei quali trovano posto cinque famiglie. Oltre a
queste realizzazioni siamo riusciti ad acquistare un nuovo appartamento in via Oriani a Verona dove sono alloggiate cinque persone.
 L'inclusività è alla base di un mondo pacifico: la cooperativa favorisce il superamento delle divisioni etniche e culturali, creando spazi in cui tutti possano sentirsi parte di
una società più equa.
La nostra cooperativa continuerà a operare con responsabilità, trasparenza e spirito di collaborazione, mantenendo al centro la dignità delle persone e il diritto all’abitare.
Desidero ringraziare tutti i soci, i collaboratori, i volontari, gli enti partner e le istituzioni che hanno sostenuto il nostro lavoro durante questo anno.



A fine 2025 gli immobili gestiti dalla cooperativa erano 63 di cui 11 in proprietà.

A fine 2025 abbiamo lanciato un bando per assumere una terza persona; l’assunzione si è concretizzata nel mese di maggio di quest’anno 2026; l’assunzione a tempo
determinato di Barbi Serena, che salutiamo, permetterà alla coop. di migliorare i propri interventi in risposta alle numerose esigenze che nascono dalla gestione degli
appartamenti, dall’accoglienza delle persone che accedono al nostro ufficio con le richieste più varie e una capacità aumentata di lavorare in rete con le realtà del veronese
impegnate sul tema della casa e non ultimo una politica di raccolta fondi, l’unica che può permettere alla coop. di allargare il proprio intervento abitativo (sia per l’acquisto
che per la ristrutturazione di nuove abitazioni).

Va segnalato il progetto, coordinato da Elisa e dal volontario Tarcisio Bonotto, che prevede lo sviluppo di un software gestionale e di archiviazione studiato su misura per le
necessità della cooperativa. Questo strumento permetterà di digitalizzare e centralizzare la gestione delle anagrafiche, garantendo un controllo rigoroso, chiaro e
tempestivo di tutte le scadenze contrattuali.

Nel 2025 abbiamo finalmente attivato il nuovo sito internet della cooperativa, grazie alla collaborazione del tecnico Fabio Martari.

Il 2025 è stato un anno impegnativo e significativo. Le difficoltà economiche e sociali continuano a mettere alla prova il nostro lavoro quotidiano ma allo stesso tempo
cresce la consapevolezza che il tema della casa richieda risposte collettive, solidali e coordinate
Un’ultima considerazione che ci proietta verso un futuro prossimo; all’interno del consiglio è iniziata una riflessione su come valorizzare l’esperienza della cooperativa in
questi 35 anni di storia. La cooperativa ha accumulato in questo tempo capacità operative e soprattutto un forte credito di “sapere” nei confronti di enti, amministrazioni e
realtà politico/partitiche; è un capitale che bisogna valorizzare e siamo convinti che sul tema casa realtà come la nostra e per esempio SOS CASA debbano trovare forme di
collaborazione o di reciproca appartenenza per diventare più capaci sia dal punto di vista pratico nella risposta ai bisogni ma anche nella capacità propositiva riguardo al
tema. Questo richiede inoltre possibilità maggiori dal punto di vista economico se non vogliamo accontentarci della sola gestione dell’esistente. È una riflessione che
sicuramente ci porterà a costituire nuovi soggetti.
In conclusione: Il lavoro della cooperativa è finalizzato alla costruzione di una comunità che non escluda nessuno, ma che accoglie le diversità come una ricchezza.

L'inclusività è alla base di un mondo pacifico: la cooperativa favorisce il superamento delle divisioni etniche e culturali, creando spazi in cui tutti possano sentirsi parte di
una società più equa.
La nostra cooperativa continuerà a operare con responsabilità, trasparenza e spirito di collaborazione, mantenendo al centro la dignità delle persone e il diritto all’abitare.
Desidero ringraziare tutti i soci, i collaboratori, i volontari, gli enti partner e le istituzioni che hanno sostenuto il nostro lavoro durante questo anno.
Concludo invitando l’Assemblea ad approvare il bilancio 2025, che rappresenta non solo un documento economico, ma il risultato concreto dell’impegno condiviso della
nostra cooperativa.

Grazie a tutte e tutti.

Il Presidente
Renzo Fior 



PRINCIPALI ATTIVITA'
ANNO 2025



ATTIVITA’ E
PROGETTI 2025
PROGETTO ALLEANZA PER LE FAMIGLIE 

OBIETTIVO : CREAZIONE DI UN’ AGENZIA SOCIALE DELL’ABITARE PER L’OVEST VERONESE

ATTIVITA’ : INDAGINE E MAPPATURA ABITAZIONI PUBBLICHE E PRIVATE DISPONIBILI

PROMOTORI: SINDACI DISTRETTO 4 ULSS9 in collaborazione con 
COOPERATIVA LA CASA - SOS CASA - ENERGIE SOCIALI - OLTRE IL CONFINE

PROGETTO ABITARE VERONA - ATS ASSOCIAZIONE TEMPORANEA DI SCOPO 

OBIETTIVO: GESTIONE DI 50 APPARTAMENTI CIRCA DA RIATTARE

ATTIVCITA’ : PROGETTAZIONE IN COLLABORAZIONE CON AGEC E COMUNE DI VERONA 
PROMOTORI: 16 REALTA’ VERONESI COINVOLTE 



AGENZIA PER L’ABITARE - COMUNE DI VERONA

INIZIATIVA DEL COMUNE DI VERONA PER COINVOLGIMENTO DI ENTI PUBBLICI E PRIVATI 
PER AFFRONTRARE L’EMERGENZA ABITATIVA.

PROMOTORE: COMUNE DI VERONA

CABINA DI REGIA E SOGGETTI COINVOLTI : ENERGIE SOCIALI SAMMARITANO COOPERATIVA LA CASA PER GLI
IMMIGRATI

PROGETTO AGEC COMUNE DI VERONA 2024/2025 

RIQUALIFICAZIONE E RISTRUTTURAZIONE DI 10 APPARTAMENTI

5 APPARTAMENTI PER 5 NUCLEI FAMIGLIARI 

5 APPARTAMENTI PER OSPITALITA’ DI 22 LAVORATORI IMMIGRATI 



APPARTAMENTI 
ANNO 2025

APPARTAMENTI DI PROPRIETA'
5 per famiglie / 6 per convivenze

APPARTAMENTI DI CONVIVENZA

11

18

45 APPARTAMENTI PER FAMIGLIE 

 PERSONE OSPITATE 260

63 APPARTAMENTI IN TOTALE



MAPPATURA



63
48 COMUNE DI VERONA

2 COMUNE DI SAN GIOVANNI LUPATOTO

6 COMUNE DI SAN MARTINO BUON

ALBERGO

3 COMUNE DI CASTEL D'AZZANO

1 COMUNE DI LEGNAGO

1 COMUNE DI VILLAFRANCA  

1 COMUNE DI SONA 

1 COMUNE DI BOVOLONE



APPARTAMENTI 
PER 
FAMIGLIE

APPARTAMENTO CHIUSO 
via Adami

1

NUOVI APPARTAMENTI
via Bassa- via Segantini - via Flaminio (3 unità) - via
Ponte di Veja (2 unità)

7

PERSONE DEI NUCLEI FAMIGLIARI 
OSPITATE DALLA COOPERATIVA
NELL’ANNO 2025

170



Appartamenti
di 
convivenza

NUOVI APPARTAMENTI6

LAVORATORI 
OSPITI DELLA COOPERATIVA NEL 2024

85

23 NUOVE PERSONE ACCOLTE



SOCI
263  SOCI

106    fruitori (+ 67 )

23     volontari

115     onorari

19     persone giuridiche



BILANCIO 2025







QUALE
FUTURO?
PROSPETTIVE E VISIONI 



Via del Pontiere, 3 - Verona 
Indirizzo

casaimmigrati@gmail.com.it  
www.lacasapergliimmmigrati.it

e-mail - web

045 596382

Numero di telefono

ORARI di apertura al pubblico  
DAL LUNEDì AL VENERDì 
dalle ore 9.00 alle ore 13.00 

GRAZIE 
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